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Aeroporto Milano LINATE / MALPENSA
TITOLO DELL’OPERA
Addendum n. XX
al Piano di Sicurezza e di Coordinamento – P.S.C. 

(art. 100, D.Lgs. 81/2008 – D.Lgs. 50/2016)

Accordo quadro per la … Aeroporto di Milano Linate e Milano Malpensa – Affidamento n. xx

(da utilizzare solo in caso di accordo quadro, altrimenti eliminare)


NOTA BENE

· Il format del documento non va modificato. 
· Di seguito vengono riportate le voci minime da analizzare obbligatoriamente ai fini della validità dell’integrazione al P.S.C.

· Tutte le voci dell’indice vanno analizzate, anche per escluderne l’applicazione.
· Occorre porre particolare attenzione alle indicazioni riportate in rosso che dovranno essere sviluppate/integrate o eliminate.
	INDICE
	

	Di seguito sono riportati i capitoli previsti per la redazione del P.S.C.

Ciascuno di essi è stato analizzato per verificare se le attività integrative al cronoprogramma progettuale, hanno comportato variazioni al P.S.C. predisposto dal C.S.P. in fase di progetto

Le voci che compongono il presente documento,  individuate come variate rispetto alle precedenti (SI = X), costituiscono l’addendum al P.S.C. 

	

	1.   PREMESSA
	SI
	NO

	

	1.1   SCOPO E MODALITA’ DI REDAZIONE DEL DOCUMENTO
	X
	

	1.2   IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA
(Importo Esecuzione Lavori e Costi per la Sicurezza)
	X
	

	1.3   SOGGETTI COINVOLTI NEGLI ASPETTI DI SICUREZZA
	
	

	

	2.   IDENTIFICAZIONE DELL’OPERA E DEL CONTESTO DEL CANTIERE
	SI
	NO

	

	2.1   DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE AGGIUNTIVE/VARIANTI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI, ARCHITETTONICHE, STRUTTURALI E TECNOLOGICHE LEGATE ALLA SICUREZZA
	X
	

	2.2   COLLOCAZIONE E DESCRIZIONE DEL CONTESTO DELL’AREA DEL CANTIERE, CONDIZIONI AMBIENTALI AL CONTORNO, AREE CIRCOSTANTI
	X
	

	2.3   CARATTERISTICHE GEOMECCANICHE ED IDROGEOLOGICHE DEL TERRENO
	
	

	2.4   PRESENZA DI EDIFICI / AMBIENTI CON PARTICOLARI ESIGENZE DI TUTELA
	
	

	2.5   PRESENZA DI LIMITAZIONI STRUTTURALI: VERTICALI, ORIZZONTALI, DI PORTATA (pontili, tettoie, passaggi ristretti, grigliati, solai, scale, montacarichi, ecc.)
	
	

	2.6   PRESENZA DI LINEE AEREE, CONDUTTURE SOTTERRANEE O MURATE, SOTTOSERVIZI IN GENERALE 
	
	

	2.7   NECESSITA’ DI BONIFICA DA ORDIGNI BELLICI
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	3.   PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
	SI
	NO

	

	3.1   ELENCO DELLE LAVORAZIONI PREVISTE SUDDIVISE IN FASI E SOTTOFASI DI LAVORO
	X
	

	3.2   RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEL CRONOPROGRAMMA (Allegato)
	X
	

	3.3   ELENCO DELLE EFFETTIVE INTERFERENZE SPAZIALI RISCONTRATE NEL CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI E RELATIVE PRESCRIZIONI OPERATIVE E/O D.P.I. DA ADOTTARE
	X
	

	

	4.   AREA DI CANTIERE: ORGANIZZAZIONE E LOGISTICA
	SI
	NO

	
	
	

	4.1   RECINZIONE DI CANTIERE / DELIMITAZIONE DELLE AREE DI LAVORO
	
	

	4.2   ACCESSI AL CANTIERE
	
	

	4.3   VIABILITA’ PRINCIPALE DI CANTIERE
	
	

	4.4   MODALITA’ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI MATERIALI
	
	

	4.5   INFORMAZIONI AL PUBBLICO
	
	

	4.5.1   Cartello di cantiere
	
	

	4.5.2   Pannelli informativi
	
	

	4.5.3   Segnaletica di sicurezza
	
	

	4.6   SERVIZI IGIENICO - ASSISTENZIALI
	
	

	4.7   DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI TECNICI DI CANTIERE
	
	

	4.7.1   Eventuali impianti messi a disposizione dal Committente
	
	

	4.7.2   Impianto elettrico da allestire a cura dell’impresa
	
	

	4.7.3   Impianto di messa a terra da allestire a cura dell’impresa
	
	

	4.7.4   Impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da allestire a cura dell’impresa
	
	

	4.7.5   Impianto d'illuminazione da allestire a cura dell'impresa
	
	

	4.7.6   Impianto di ventilazione da allestire a cura dell'impresa
	
	

	4.7.7   Impianto idrico da allestire a cura dell'impresa
	
	

	4.7.8   Impianto fognario da allestire a cura dell'impresa
	
	

	4.8   ZONE A SPECIFICA DESTINAZIONE
	
	

	4.8.1   Eventuali aree concesse dal Committente per uso uffici (logistica remota)
	
	

	4.8.2   Zone di carico e scarico
	
	

	4.8.3   Zone/magazzini di deposito attrezzature e di stoccaggio materiale
	
	

	4.8.4   Zone di stoccaggio e modalità di gestione dei rifiuti, detriti e macerie
	
	

	4.8.5   Zone/magazzini di deposito di materiali pericolosi, con pericolo di incendio o di esplosione
	
	

	4.8.6   Postazioni di lavoro fisso
	
	

	4.8.7   Eventuale impianto di betonaggio, vagliatura, pulitura, ecc.
	
	

	4.9   ATTREZZATURE E MACCHINE
	
	

	4.9.1   Eventuali attrezzature e macchine messe a disposizione dal Committente
	
	

	4.9.2   Attrezzature e macchine previste
	
	

	
	
	

	5.   PRESCRIZIONI OPERATIVE E MISURE GENERALI DI COORDINAMENTO, DI PREVENZIONE E DI PROTEZIONE IN RELAZIONE A FATTORI / RISCHI CONNESSI ALL’ATTIVITA’ DI CANTIERE
	SI
	NO

	
	
	

	5.1   RISCHIO DI SEPPELLIMENTO DA VALUTARE NEGLI SCAVI 
	
	

	5.2   RISCHIO DI ANNEGAMENTO
	
	

	5.3   RISCHIO DI CADUTA PER PRESENZA DI DISLIVELLI O BUCHE
	
	

	5.4   RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO 
	
	

	5.5   RISCHIO DI CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
	
	

	5.6   RISCHIO DI INSALUBRITA’ DELL’ARIA NEI LAVORI IN AMBIENTI SOSPETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI (gallerie, cunicoli, vasche, pozzi neri, fogne, camini, recipienti, condutture, caldaie, ecc.)
	
	

	5.7   RISCHIO DI INSTABILITA’ DELLE PARETI NEI LAVORI IN GALLERIA, CUNICOLI, ECC.
	
	

	5.8   RISCHIO DOVUTO ALLA PRESENZA / PRODUZIONE DI LIQUIDI, POLVERI, FIBRE, VAPORI, GAS, ODORI O ALTRI INQUINANTI AERODISPERSI
	
	

	5.9   RISCHIO DI INCENDIO / ESPLOSIONE CONNESSI ALLE LAVORAZIONI E AI MATERIALI PERICOLOSI UTILIZZATI IN CANTIERE
	
	

	5.10   RISCHIO DERIVANTE DALL’USO E/O PRESENZA DI SOSTANZE CHIMICHE E/O DI PRODOTTI CHIMICI
	
	

	5.11   RISCHIO DERIVANTE DALLA PRESENZA E/O PRODUZIONE DI RUMORE
	
	

	5.12   RISCHIO DI ELETTROCUZIONE 
	
	

	5.13   RISCHIO DI INVESTIMENTO
	
	

	5.13.1   Rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere e in zone adiacenti interferenti
	
	

	5.13.2   Rischio di investimento legato ad attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare (viabilità ordinaria, lavori stradali ed autostradali)
	
	

	5.14   RISCHIO DOVUTO A CONDIZIONI ATMOSFERICHE AVVERSE ED A SBALZI ECCESSIVI DI TEMPERATURA
	
	

	5.15   RISCHI LEGATI ALLA PRESENZA DI TERZI ESTRANEI ALLE ATTIVITA’ DI CANTIERE (passeggeri, visitatori, operatori aeroportuali, ecc.) 
	
	

	5.16   RISCHIO DERIVANTE DALL’EVENTUALE RISCONTRO DI ORDIGNI BELLICI
	
	

	5.17   RISCHIO DERIVANTE DALL’EVENTUALE RISCONTRO DI MATERIALE A MATRICE AMIANTIFERA
	
	

	5.18   RISCHIO DERIVANTE DALLA PRESENZA DI CAMPI ELETTROMAGNETICI
	
	

	5.19   RISCHIO DERIVANTE DALLA PRESENZA DI ATTIVITA’ LAVORATIVE LOCALI E/O IMPIANTI FISSI IN FUNZIONE
	
	

	5.20   RISCHIO DERIVANTE DA ESTESE DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI
	
	

	5.21   ULTERIORI EVENTUALI FATTORI / RISCHI NON PREVISTI NELL’ELENCO
	
	

	
	
	

	6.   PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO AL P.S.C., DA ESPLICITARE NEL P.O.S., OVE LA PARTICOLARITA’ DELLE LAVORAZIONI LE RICHIEDANO
	SI
	NO

	
	
	

	
	
	

	7.   DISPOSIZIONI GENERALI IN AMBITO AEROPORTUALE
	SI
	NO

	
	
	

	7.1   DISPOSIZIONI ENTI DI STATO AEROPORTUALI 
	
	

	7.2   DISPOSIZIONI / PROCEDURE GESTORE AEROPORTUALE 
	
	

	
	
	

	8.   GESTIONE DELLE EMERGENZE
	SI
	NO

	
	
	

	8.1   SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE
	
	

	8.2   LOTTA ANTINCENDIO, EVACUAZIONE DEI LAVORATORI E PRIMO SOCCORSO
	
	

	8.3   ORGANIGRAMMA DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE
	
	

	8.4   NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA
	
	

	
	
	

	9.   ADEMPIMENTI DELL’IMPRESA E DEI LAVORATORI AUTONOMI
	SI
	NO

	
	
	

	9.1   IMPRESA AFFIDATARIA
	
	

	9.2   IMPRESA ESECUTRICE
	
	

	9.3   LAVORATORE AUTONOMO
	
	

	9.4   FORNITURA DI MATERIALI E/O DI ATTREZZATURE E FORNITURA DI CALCESTRUZZO
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	10.   ADEMPIMENTI DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE
	SI
	NO

	
	
	

	10.1   VERIFICA DELL’IDONEITA’ DEI PIANI DI SICUREZZA E LORO ADEGUAMENTO (POS, POS di breve durata, Dichiarazioni datori di lavoro, ecc.) 
	
	

	10.2   ADEGUAMENTO DEL P.S.C. E DEL FASCICOLO IN RELAZIONE ALL’EVOLUZIONE DEI LAVORI E ALLE EVENTUALI MODIFICHE INTERVENUTE 
	
	

	10.3   VERIFICA DELLA CORRETTA APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI PREVISTE NEL P.S.C. E DI QUANTO STABILITO NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO
	
	

	10.4   ESPRESSIONE DEL PARERE SULLA LIQUIDAZIONE DEI COSTI PER LA SICUREZZA AGGIUNTIVI / INTERFERENZIALI IN BASE ALLO STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI
	
	

	10.5   SEGNALAZIONE, AL COMMITTENTE O AL RESPONSABILE DEI LAVORI, DELLE INOSSERVANZE ALLE DISPOSIZIONI DEGLI artt. 94, 95, 96, D.Lgs. 81/08 E AL P.S.C. – SOSPENSIONE IN CASO DI PERICOLO GRAVE ED IMMINENTE
	
	

	
	
	

	11.   COOPERAZIONE, COORDINAMENTO ED INFORMAZIONE
	SI
	NO

	
	
	

	11.1   MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’, NONCHE’ DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE FRA I DATORI DI LAVORO DELLE IMPRESE E I LAVORATORI AUTONOMI
	
	

	11.2   PRESCRIZIONI OPERATIVE RELATIVE ALL’USO COMUNE DA PARTE DI PIU’ IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI DI MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA, APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE
	
	

	
	
	

	12.   COSTI PER LA SICUREZZA AGGIUNTIVI / INTERFERENZIALI
	SI
	NO

	
	
	

	12.1   STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA AGGIUNTIVI / INTERFERENZIALI
	X
	

	12.2   LIQUIDAZIONE DEI COSTI PER LA SICUREZZA AGGIUNTIVI / INTERFERENZIALI
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	13.   INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
	SI
	NO

	
	
	

	13.1   RIFERIMENTI NORMATIVI
	
	

	13.2   GLOSSARIO E ACRONIMI
	
	

	13.3   DOCUMENTI DA TENERE IN CANTIERE
	
	

	
	
	

	14.   ALLEGATI
	SI
	NO

	
	X
	


	CAPITOLO 1
	–
	PREMESSA


	CAPITOLO 1.1
	–
	Scopo e modalità di redazione dei documenti


Il presente documento, redatto dal Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione / l’Esecuzione, è conforme alle previsioni dell’Allegato XV, D.Lgs. 81/08 ed ha lo scopo di aggiornare il P.S.C. redatto in fase progettuale in seguito all’intervento di una variante/integrazione al progetto esecutivo iniziale. 

Il piano contiene le misure generali e particolari relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori che dovranno essere applicate dalle imprese esecutrici nelle lavorazioni previste dall’appalto in corso di realizzazione.
Il presente addendum al P.S.C. analizza tutti quei fattori (interni ed esterni al cantiere) che sono variati rispetto allo studio iniziale in seguito all’aggiunta/variazione di lavorazioni nel cantiere. 
Fornisce, inoltre, le misure di prevenzione e di protezione dei rischi risultanti dall’eventuale presenza simultanea o successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi al fine di coordinare le attività introdotte dalle nuove lavorazioni ed è corredato da tavole esplicative di progetto relative agli aspetti di sicurezza.
L’addendum non contempla la valutazione dei rischi specifici propri delle imprese esecutrici o dei singoli lavoratori autonomi, in quanto resta immutato l’obbligo per gli esecutori di redigere un apposito documento di valutazione dei rischi, di attuarne le misure previste (art. 18, c. 1, lett. z), D.Lgs. 81/08) ed elaborare/aggiornare i propri Piani Operativi di Sicurezza (P.O.S.).
Le prescrizioni contenute nel presente documento, integrative rispetto a quelle previste nel P.S.C. non dovranno in alcun modo essere interpretate come limitative al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano l’appaltatore dagli obblighi previsti dalla normativa vigente.


Il presente documento dovrà essere aggiornato dal C.S.E., in relazione all’evoluzione dei lavori, alle eventuali modifiche intervenute e alle eventuali proposte avanzate dalle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere.
	CAPITOLO 1.2
	–
	Importo complessivo dell’opera


	Importo esecuzione lavori

(comprensivo dei costi per la sicurezza 

propri dell’appaltatore)
	€ 0000,00

	Costi per la sicurezza aggiuntivi/interferenziali
	€ 0000,00

	Importo complessivo dell’opera
	€ 0000,00


	CAPITOLO 2
	–
	IDENTIFICAZIONE DELL’OPERA E DEL CONTESTO DEL CANTIERE


Da riportare anche su tavole grafiche (Allegati).
	CAPITOLO 2.1
	–
	Descrizione sintetica delle opere aggiuntive/varianti con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche legate alla sicurezza


Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

NOTA BENE:

· Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare;
· Le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori.

	CAPITOLO 2.2
	–
	Collocazione e descrizione del contesto dell’area del cantiere, condizioni ambientali al contorno, aree circostanti


Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

Da riportare anche su tavola grafica (riferimento capitolo 14).

	CAPITOLO 3
	–
	PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI


	CAPITOLO 3.1
	–
	Elenco delle lavorazioni previste suddivise in fasi e sottofasi di lavoro


Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

Nel caso in cui le fasi di lavoro vengano raggruppate in macro interventi, riportarne su planimetria la sequenza e i relativi apprestamenti (rif. tavola grafica – Allegati.

L’elenco delle lavorazioni deve coincidere con quello del capitolo 3.2.
	CAPITOLO 3.2
	–
	Rappresentazione grafica del cronoprogramma


Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame tenendo conto del cronoprogramma elaborato dal progettista dell’opera solo nelle parti riguardanti le attività di cantiere..

Sequenza temporale delle fasi e sottofasi di lavoro, loro durata, individuazione delle interferenze temporali, individuazione del rapporto uu-g. Inserire il cronoprogramma negli allegati per una facile ed immediata lettura.
L’elenco delle lavorazioni deve coincidere con quello del capitolo 3.1.

	CAPITOLO 3.3
	–
	Elenco delle effettive interferenze spaziali riscontrate nel cronoprogramma dei lavori e relative prescrizioni operative e/o D.P.I. da adottare


La rappresentazione grafica del cronoprogramma dei lavori mette in evidenza la presenza di interferenze temporali e/o spaziali tra le lavorazioni ed il periodo di esecuzione.
· Se le lavorazioni presenteranno solo sovrapposizioni temporali, indicare che non ciò non costituisce rischi per le lavorazioni in quanto le attività verranno eseguite in aree separate e ben definite tra loro.

· Se, invece, le lavorazioni presenteranno anche interferenze spaziali, indicare che di seguito verranno analizzate tali fasi ed indicate le opportune prescrizioni operative e/o D.P.I. da adottare in merito.

oppure

indicare che non sono previste interferenze spaziali tra le lavorazioni ed eliminare le tabelle successive.
A titolo esemplificativo, si riporta una tipologia di interferenza spaziale tra due lavorazioni. Tale esempio è inserito nel modello di tabella che dovrà essere utilizzato per l’elencazione delle effettive sovrapposizioni.

	INDIVIDUAZIONE DELLE INTERFERENZE SPAZIALI

	Fase / Lavorazione
	Fase / Lavorazione
	Periodo interferenza

	Fase 3

Rimozione impianti esistenti
	Fase 5

Demolizione di muratura
	1° settimana

	
	
	

	
	
	


	PRESCRIZIONI / PROCEDURE OPERATIVE

	Interferenza tra le fasi di lavoro n. 3 e n. 5

	La fase di rimozione degli impianti esistenti (fase 3), previa verifica dell’assenza della tensione elettrica, riguarda i locali 1, 2 e 3 dei quali bisognerà anche demolire le pareti divisorie al fine di creare un ambiente unico e le pareti perimetrali per creare le nuove compartimentazioni REI (fase 5).

Dall’analisi del cronoprogramma dei lavori queste due fasi di lavoro hanno una sovrapposizione sia temporale sia spaziale. 

Al fine di evitare l’esecuzione di più lavorazioni che agiscono contemporaneamente, le operazioni dovranno essere svolte suddividendo la realizzazione in fasi e localizzazioni diverse. 

Quindi, dividendo le suddette fasi in ulteriori sottofasi di lavoro, le attività inizieranno dal locale n. 1 con la rimozione degli impianti elettrici e tale avverrà prima di qualsiasi demolizione.

Le operazioni di demolizione inizieranno solo dopo che tecnici avranno liberato il locale n. 1, avendo terminato la rimozione degli impianti esistenti, ed avranno iniziato ad operare sugli impianti presenti nel locale n. 2.

La demolizione interesserà in primis le pareti perimetrali del locale, lasciando in sospeso la parete divisoria tra il locale n. 1 e n. 2 al fine di evitare pericoli per i tecnici impegnati nelle operazioni di rimozione degli impianti nel locale n. 2.  
La demolizione della parete divisoria tra il locale n. 1 e n. 2 potrà essere eseguita solo quando i tecnici avranno terminato nel locale n. 2 e avranno occupato il locale n. 3.

La procedura di intervento sarà la stessa da utilizzare quando saranno interessati il locale n. 2 e n. 3.

Solo quando i tecnici avranno portato a termine la rimozione degli impianti esistenti (locale n. 3), le demolizioni potranno essere terminare secondo l’ordine previsto per l’intervento poiché, essendo presente un'unica impresa, non vi sarà più nessun rischio di interferenza tra le lavorazioni. 

Qualsiasi variazione/sovrapposizione delle fasi di lavoro non prevista dovrà essere tempestivamente comunicata al C.S.E.


	CAPITOLO 12
	–
	COSTI PER LA SICUREZZA AGGUNTIVI / INTERFERENZIALI


	CAPITOLO 12.1
	–
	Stima dei costi per la sicurezza aggiuntivi / interferenziali


La tabella di seguito riportata è solo a titolo esemplificativo, in alternativa può essere utilizzato il computo metrico della sicurezza generato attraverso la matrice di calcolo del listino “Costi per la sicurezza Aggiuntivi/Interferenziali”.
	DESCRIZIONE
	Rif. cap. P.S.C.
	Unità di misura
	Quantità 
	Mesi di utilizzo / giorni
	Costo 

Unitario

(€)
	Costo a corpo

(€)
	TOTALE

(€)

	Realizzazione di recinzione da cantiere compresa di accessi costituita da pannelli metallici di rete elettrosaldata e basi in cemento, protetta da assito in legno e schermata con teli in PVC fino all’intradosso del solaio superiore da utilizzare come separazione delle aree di cantiere dalle aree operative aeroportuali
	4.1
	m
	80
	
	0,00
	
	0,00

	Nolo di servizi igienici da cantiere a funzionamento chimico in cellula di polietilene. Nel prezzo sono compresi trasporti, piazzamenti, pulizie e smaltimento dei reflui.

Costo primo mese
	4.6
	cad.
	5
	1 mese
	0,00
	
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE

COSTI PER LA SICUREZZA 

AGGIUNTIVI / INTERFERENZIALI
	0,00


Elenco prezzi riferito al listino ufficiale SEA per la stima dei costi aggiuntivi/interferenziali (Edizione aprile 2016).
	CAPITOLO 14
	–
	ALLEGATI


In relazione alla complessità dell’opera devono essere sviluppate una serie di tavole grafiche esplicative del lavoro da realizzare.
	14.1
	CRONOPROGRAMMA 

Riferimento capitolo 3.

	14.2
	TAVOLA INQUADRAMENTO GENERALE 

Riferimento capitolo 2.

	14.3
	TAVOLE RELATIVE ALL’AREA DI INTERVENTO: STATO DI FATTO E STATO DI PROGETTO 

Riferimento capitolo 2.

	14.4
	TAVOLA DI RIEPILOGO DELLE FASI DI INTERVENTO 

Riferimento capitolo 3, se previste più fasi.

	14.5
	TAVOLE DI ANALISI DELLE SINGOLE FASI DI INTERVENTO

Riferimento capitolo 3.

	14.6
	… … … … …


VISTO


SICUREZZA LAVORI E INFRASTRUTTURE





Luglio 2016





Spazio per timbro e firma dei 


soggetti coinvolti in fase di progettazione
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